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Premessa

Il volume è rivolto a quanti intendono partecipare al concorso pubblico, per esami, a 
203 posti di assistente tecnico, indetto dal Ministero della Giustizia – Dipartimento 
dell’amministrazione penitenziaria con bando pubblicato in G.U. n. 25 del 29 marzo 
2022.

Il manuale presenta in modo conciso e sistematico tutte le materie previste dal bando 
di concorso per la prova preselettiva:

	> Capacità logico-deduttiva, di ragionamento logico-matematico e critico-verbale;

	> Elementi di ordinamento penitenziario ed organizzazione degli istituti e servizi 
dell’Amministrazione penitenziaria.

Il volume è corredato da batterie di quesiti a risposta multipla (disponibili fra le esten-
sioni online) per favorire la verifica delle conoscenze. Con il software online, accessi-
bile gratuitamente previa registrazione, sarà possibile effettuare infinite simulazioni 
della prova. Grazie all’estrazione casuale da un vastissimo database, ogni simulazione 
è diversa dalla precedente.

Il volume comprende inoltre un Video-corso di Logica (oltre 20 ore di lezioni).

Ulteriori materiali didattici sono disponibili nell’area riservata a cui si accede me-
diante la registrazione al sito edises.it secondo la procedura indicata nel frontespizio 
del volume.
Eventuali errata-corrige saranno pubblicati sul sito edises.it, nella scheda “Aggiorna-
menti” della pagina dedicata al volume.
Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri pro-
fili social.

blog.edises.it
facebook.com/infoConcorsi
infoconcorsi.edises.it

https://edises.it/
https://edises.it/
https://blog.edises.it/
https://facebook.com/infoConcorsi
https://infoconcorsi.edises.it/
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Capitolo 1
Logica verbale

I quesiti di logica verbale valutano l’attitudine verbale del candidato, verificandone 
la competenza linguistica, la padronanza di linguaggio e la ricchezza di vocabolario. 
Questi quesiti, che richiedono una strategia risolutiva di tipo linguistico, assumono 
diverse forme, ma si fondano principalmente su relazioni e associazioni tra parole, 
individuazione di termini contrari, sinonimi, anagrammi ecc.
Si tratta di una tipologia di test, dunque, che presuppone competenze pregresse non 
sempre facilmente recuperabili nel poco tempo a disposizione per prepararsi alle pro-
ve di selezione (è evidente, infatti, che uno studio approfondito di un dizionario dei 
sinonimi e dei contrari non è la scelta consigliabile se mancano poche settimane alle 
prove). È però possibile, con lo studio e l’impegno e grazie ad alcuni accorgimenti, 
conseguire un grado di preparazione mirata al superamento della prova.
Analizzeremo di seguito le più comuni tipologie di quesiti di logica verbale, general-
mente riscontrabili nelle prove di selezione.

1.1  I sinonimi
Si parla di sinonimia quando due termini risultano intercambiabili all’interno del 
medesimo contesto senza apprezzabili variazioni di significato.

Gli studi linguistici e psicolinguistici chiariscono che si possono stabilire sinonimie 
tra i termini secondo diverse regole: possono essere sinonimi due termini che espri-
mono una diversa generalità, intensità, emotività, moralità, professionalità, colloquia-
lità, specificità dialettale ecc. Il linguista Ullman (1966) riporta alcuni esempi: caldo 
e rovente sono sinonimi con diversa intensità, rigettare e declinare sono sinonimi che 
assumono una diversa coloritura emotiva, decesso è un sinonimo di morte usato mag-
giormente in un contesto tecnico-professionale ecc.
Il compito di individuare i sinonimi dei termini viene facilitato dal fatto che alle prove 
si prevede la scelta di un termine tra quattro o cinque alternative, per cui è possibile 
riconoscere il termine tra quelli proposti anziché recuperarlo dalla memoria senza 
alcun suggerimento.
Verifichiamo ciò direttamente con un esempio: pensate ad un sinonimo di oberato. Al-
cuni non ricorderanno il significato del termine per cui non si sforzeranno più di tan-
to nel cercare di recuperarlo dalla memoria, altri proveranno una vaga sensazione di 
incertezza, altri ancora ce l’avranno “sulla punta della lingua”, altri sapranno rispon-
dere con esattezza e infine alcuni saranno convinti erroneamente di sapere la risposta.
È evidente che con le alternative fornite dal test possiamo riconoscere il sinonimo grazie 
al fatto che lo vediamo stampato sulla pagina insieme ad altri termini. In questo caso 
il rischio di errore deriva più che altro dai distrattori (cioè dai termini alternativi che 
vengono immessi tra le risposte possibili al solo scopo di indurre in errore).
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Esempio
Indicare qual è il sinonimo di Oberato.
A.	 Avvinazzato
B.	 Impedito
C.	 Aggravato
D.	 Liberato
E.	 Ingrassato

In questo esempio, da considerarsi di difficoltà medio-bassa, il distrattore più efficace è la rispo-
sta B, Impedito. Infatti alcuni, pur sapendo adoperare appropriatamente il termine in una frase, 
potrebbero cadere in errore valutando il termine nella sua relazione conseguente: cioè se si pensa 
all’uso del termine oberato in una frase come “oberato da impegni”, si potrebbe proseguire con 
“dunque ostacolato o impedito nel fare una certa cosa”, da cui potrebbe derivare la risposta 
errata. Naturalmente la risposta esatta è la lettera C, Aggravato. È stato inserito anche il signifi-
cato contrario nella risposta D, Liberato. Anche il termine Ingrassato ha una sua logica in questo 
contesto: il fine è quello di trarre in inganno coloro che, non conoscendo il significato di oberato, 
si affidano ingenuamente all’ancoraggio per assonanza con una parola nota: obeso.

1.2  I contrari
I test verbali prevedono nella stragrande maggioranza dei casi delle prove di ricerca 
dei contrari di contenuti verbali, aggettivali, nominali ecc. La ricchezza del lessico è 
un prerequisito fondamentale per l’ottima riuscita in questo tipo di prove.
È di aiuto anche in questo caso mettersi nei panni del redattore del test per evitare di 
cadere nelle “trappole” che è solito tendere.
Il redattore sa che uno degli errori più frequenti in queste prove è dovuto alla pressio-
ne del tempo, quindi inserirà, tra le risposte, anche il sinonimo della parola stimolo. 
Inoltre, inserirà spesso anche un termine analogo al sinonimo e un termine in asso-
nanza (di suono simile). È molto frequente, infatti, che la nostra risposta cada sul si-
nonimo anziché sul contrario del termine, proprio perché per abitudine è automatica 
la ricerca di una parola con significato simile anziché contrario a quella data.

Aiutatevi costruendo mentalmente una frase che contenga il termine stimolo ed il 
suo contrario.

Esempio
Indicare il contrario di Abiurare.
A.	 Disfarsi
B.	 Convertirsi
C.	 Rifiutarsi
D.	 Cambiarsi
E.	 Affrettarsi
Il termine in questione ha una bassa frequenza di uso per cui risulta di difficoltà elevata. Osser-
vando le alternative proposte, notiamo che è stato inserito il sinonimo, risposta C, accanto alla 
risposta corretta, Convertirsi. Qui, in caso di incertezza, è di aiuto costruire la frase con il termine 
e il suo contrario, come forma rafforzativa: “ha abiurato il cattolicesimo convertendosi al buddi-
smo”. (Si pensi per esempio a quante volte nei libri di storia si è letto che un sovrano ha abiurato 
una certa religione per abbracciarne un’altra).
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1.3  Le analogie verbali
L’analogia è una relazione di contiguità logica, un rapporto di somiglianza, tra due 
parole; è il rapporto che la mente coglie tra due o più termini che hanno, nella loro 
forma o nel loro significato, qualche tratto comune.
Le prove di analogia verbale sono le più diffuse tra i test di logica verbale. Sono scelte 
come materiale stimolo elettivo perché efficace più di altre prove per la misura delle 
abilità di ragionamento induttivo. Per affrontare efficacemente questo tipo di prove è 
necessario possedere un lessico sufficientemente ricco, una buona padronanza della 
lingua italiana e una discreta cultura generale.
La prima cosa da fare è comprendere il nesso, ovvero la relazione, tra i termini.

Le tipologie di relazioni instaurabili tra serie di parole sono pressoché infinite; 
se non riuscite a cogliere subito una relazione di significato fra i vari termini, 
cercate di individuarne un’altra tra le seguenti possibili:

Tabella 1.1  Tipologie di relazioni

Relazioni tra i termini di un insieme Esempi di caratteristiche comuni

Relazione etimologica Origine dei termini

Relazione semantica Significato dei termini

Relazione ortografica Lettera iniziale, suffissi, dittonghi ecc.

Relazione grammaticale Verbi, sostantivi, aggettivi ecc.

Relazione geografica Stati dello stesso continente, città della stessa 
nazione, città della stessa regione ecc.

Relazione temporale Personaggi o eventi della stessa epoca

Relazione di appartenenza

Opere di un medesimo autore, artisti di una 
medesima corrente, animali di una medesima 
specie, musicisti di uno stesso genere, romanzi 
ambientati nella stessa città ecc.

Relazione funzionale Il coltello taglia, la penna scrive ecc.

Relazione causale Tra nuvole e pioggia, farmaco e guarigione ecc.

Questi quiz vengono comunemente chiamati proporzioni verbali perché assomigliano 
nella forma alle proporzioni matematiche, ma al posto dei numeri sono costituite da 
vocaboli tra i quali occorre individuare il nesso. In tali prove si richiede infatti di indi-
viduare il rapporto di somiglianza tra parole, fatti, oggetti e di riconoscere il termine 
o i termini che spiegano la relazione o che esprimono un certo grado di somiglianza 
tra essi. Per questo motivo tali tipologie di quesiti possono essere definite anche equi-
valenze semantiche o analogie concettuali.
In generale, in tali quiz sono proposte due coppie di parole, di cui una o entrambe 
sono incomplete. Il candidato deve individuare, fra quelli proposti, il termine che 
completa la coppia.
Solitamente, questi esercizi si presentano sotto forma di vere e proprie proporzioni 
matematiche:

1° termine : 2° termine = 3° termine : 4° termine




